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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 7 dicembre 2020, 
n. 1152
Del.G.R. n. 1676/2020 - Del.G.R. 220/2020 - Piano regionale delle politiche familiari -  Scheda Intervento 5 
– “Percorsi di prevenzione per neo coppie e neo genitori per promuovere la cultura del rispetto e della non 
violenza”. Impegno contabile in favore del soggetto Comunità San Francesco Coop Sociale s.r.l, gestore del 
Centro antiviolenza del Comune di Bari – Cap. 1205006 - CUP B31E20000590001.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 –“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 

e pluriennale 2016-2018”
• Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva l’Atto 

di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione”;

• Richiamata la Del. G.R. n. 366 del 26 febbraio 2019 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico 
di dirigente a.i.  del Servizio Minori, Famiglie e pari opportunità istituito con la citata Del. G. R. n. 458/2016, 
alla Dottoressa Francesca Zampano;

• Richiamato il Decreto di Presidente della Giunta Regionale 03/02/2020 n.65 di attuazione
• della Deliberazione di Giunta Regionale n.44 del 20/01/2020;
• Richiamata la nota prot. n. AOO_005/98 del 06/02/2020 inviata dal direttore del Dipartimento Promozione 

della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti;  
• Richiamata la Determinazione dirigenziale n. 939 del 24/07/2020 della Sezione personale e organizzazione 

che ricolloca il Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità nella Sezione “Inclusione Sociale Attiva e 
Innovazione Reti Sociali”;

• Richiamata la D.G.R n. 1678 del 12/10/2020 con cui sono state attribuite funzioni vicarie di direzione ad 
interim della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione al Dott. Antonio Mario Lerario;

• Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 
modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
Sulla base dell’istruttoria espletata della funzionaria istruttrice e responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue. 

PREMESSO CHE:
•	 Nell’ambito delle politiche per la prima infanzia e il sostegno alle responsabilità familiari, la Regione Puglia 

ha promosso negli ultimi anni azioni significative tese a promuovere il benessere delle famiglie pugliesi, 
intervenendo in modo mirato e strutturato sia nella logica di potenziamento dei servizi alla persona e alla 
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famiglia, sia nella priorità di tutela dei minori vulnerabili. Le misure sono state orientate, nello specifico, 
a stimolare la programmazione e l’implementazione di nuovi servizi a supporto delle responsabilità 
genitoriali, della relazione genitori-figli, ovvero in grado di assicurare la tutela dei diritti dei minori;

•	 Il Piano regionale Politiche Sociali, approvato con Del. G.R. n. 2324/2017, ha tra i suoi assi strategici la 
promozione e il sostegno alla prima infanzia, ai minori e alle famiglie;

•	 Lo stesso Piano regionale definisce le aree tematiche sulle quali concentrare gli sforzi di consolidamento 
e di attivazione dei servizi prioritari in materia di sostegno alle responsabilità genitoriali e di tutela minori;

•	 con Del.G.R. n. 220/2020 è stato approvato il Piano regionale delle Politiche familiari, quale esito di un 
percorso partecipato avviato con la prima Conferenza Regionale sulla Famiglia, tenutasi a Bari il 22 e 23 
Novembre2018, che ha strutturato un percorso di lavoro articolato su quattro macroaree tematiche:

- il lavoro condizione fondamentale per la ripresa della natalità
- le Famiglie quali risorse sociali ed educative
- politiche fiscali ed economiche a sostegno delle Famiglie
- famiglie e servizi di cura
•	 tra le priorità individuate nell’ambito della macroarea Famiglie: risorse socio-educative, alla scheda 

intervento n. 5, sono stati previsi i “Percorsi di prevenzione per neo coppie e neo genitori per promuovere 
la cultura del rispetto e della non violenza”, con l’obiettivo specifico di favorire la collaborazione e la 
multidisciplinarietà, in particolare tra i servizi antiviolenza attivi, in primis  centri antiviolenza, e i servizi 
di accompagnamento della gravidanza, al fine di intercettare e affrontare situazioni di particolare fragilità 
e disagio, che emergono nel corso della gravidanza e nelle fasi successive al parto, ed eventualmente 
intervenire attraverso percorsi personalizzati di sostegno e di messa in protezione della madre e del 
bambino;

•	 l’intervento ha anche l’obiettivo prioritario di prevenire il fenomeno della violenza domestica attraverso il 
coinvolgimento anche degli uomini a cominciare dalla fase di costruzione della coppia e lungo il percorso 
di accompagnamento alla neogenitorialità;

•	 altro obiettivo specifico è quello di individuare fattori di rischio per i neonati, dovuti a maltrattamento/
violenza sulla madre, al fine di implementare più ampi percorsi di sostegno alla genitorialità vulnerabile;

•	 che l’intervento si articolerà nelle seguenti attività:
	incontri informativi e di sensibilizzazione sulla violenza di genere e domestica, da realizzarsi nell’ambito dei 

percorsi di preparazione al matrimonio, dei corsi pre-parto e post-parto;
	definizione linee operative e strumenti per lo screening della violenza in gravidanza;
	incontri di formazione specifica per le operatrici e gli operatori, in un’ottica interdisciplinare e di rete.

CONSIDERATO CHE:
•	  Con DGR 1676 del 8/10/2020 è stato applicato l’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art.42 

comma 8 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, attivando le risorse per l’avvio di tale intervento, Macroarea 
2 - azione 5 della citata DGR n. 220/2020 per un importo pari a € 800.000,00;

•	 il Piano regionale delle Politiche familiari, ai fini della realizzazione dell’intervento denominato “Percorsi 
di prevenzione per neo coppie e neo genitori per promuovere la cultura del rispetto e della non violenza”, 
scheda n. 5 dell’Area “Famiglie: risorse socio educative”, stabilisce che la gestione degli interventi sarà 
affidata ai centri antiviolenza che dovranno definire le attività progettuali in collaborazione con i referenti 
dei Servizi di accompagnamento alla nascita;

•	 in Puglia sono operativi i seguenti centri antiviolenza:
	17 centri antiviolenza a titolarità e gestione privata;
	8 centri antiviolenza a titolarità pubblica e gestione privata:
	1 centro antiviolenza a titolarità e gestione pubblica. 
•	 attraverso l’avviso pubblico cui all’AD 762/2020, per l’accesso alle risorse di cui all’art. 3 del DPCM 4 

dicembre 2019, in attuazione della Del.Gr. n.813/2020, è stato richiesto ai soggetti gestori dei suddetti 
centri antiviolenza di certificare il mantenimento del possesso dei requisiti di cui all’Intesa del 14 novembre 
2014 e alla L.R 29/2014;



84432                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 24-12-2020

•	 con lo stesso Avviso è stato richiesto ai soggetti gestori di centri antiviolenza a titolarità pubblica di allegare 
copia dell’Accordo/Convenzione, attestante l’affidamento del servizio per una durata di un anno di attività 
a far data dalla presentazione dell’istanza di accesso al finanziamento (scadenza novembre 2021); 

•	 all’esito della istruttoria e delle verifiche espletate dal Servizio Minori, famiglie e P.O.  ai fini dell’ammissione 
delle istanze alle risorse di cui all’art.3 del DPCM 4 dicembre 2019, che prevedono interventi di 
rafforzamento delle reti territoriali antiviolenza e azioni di sostegno dirette alle donne vittime di violenza 
che intraprendono percorsi di autonomia, con riferimento ai centri antiviolenza pubblici è emerso che: 

	resta aperto il procedimento istruttorio per tre centri antiviolenza a titolarità pubblica e gestione privata 
perché il servizio è di imminente scadenza (Cav degli AT di Bitonto, Conversano, Triggiano;

	resta aperto il procedimento istruttorio per il centro antiviolenza a titolarità pubblica e gestione privata 
dell’AT di Foggia in quanto si rende necessario una verifica con il Dipartimento delle Pari Opportunità in 
ordine ai requisiti richiesti di cui all’Intesa 14 novembre 2014, con specifico riferimento alla certificazione 
presentata dal soggetto gestore;

	non risulta pervenuta istanza, con allegata certificazione sul mantenimento del possesso dei requisiti di cui 
all’Intesa del 14 novembre 2014 e alla l.r. 29/2014, da parte del soggetto gestore del centro antiviolenza 
dell’AT di Brindisi (imminente la scadenza del servizio).

Dato atto che con AD n. 1122 del 4/12/2020 si è proceduto al riparto equo della cifra complessiva di euro 
800.000,00 tra i 25 soggetti gestori dei centri antiviolenza privati e soggetti gestori dei centri antiviolenza 
a titolarità pubblica, per una somma di euro 32.000,00 per centro antiviolenza, e al contestuale impegno 
di spesa in favore dei 17 soggetti titolari e gestori dei centri antiviolenza privati, rimandando a successivi 
specifici provvedimenti gli impegni in favore dei soggetti gestori dei tre centri antiviolenza pubblici per i quali 
è possibile procedere con impegni contabili in favore dei soggetti gestori. 

Tanto premesso, considerato e dato atto, si ritiene di procedere con l’accertamento e contestuale impegno 
contabile della somma di Euro 32.000,00 sul capitolo di spesa 1205006, in esecuzione della Del.G.R. n. 
1676/2020, e in attuazione del Piano regionale delle politiche familiari (Del.G.R. n. 220/2020), in favore del 
soggetto Comunità San Francesco Coop Sociale s.r.l., gestore del Centro antiviolenza del Comune di Bari, 
come da indicazioni riportate nella Sezione Adempimenti Contabili ex D.L.gs.n.118/2011 e s.m.i.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
nuovo Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché, in quanto compatibili, 
dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 e dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.

Parte entrata:
Si dispone l’accertamento in entrata della somma di € 32.000,00, giusta DGR 1676 del 8/10/2020 di 
applicazione dell’avanzo di amministrazione. Importo somma da impegnare su avanzo di amministrazione 
giusta DGR 1676/2020.
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Parte spesa:
	61 – Dipartimento
	02- Sezione
	Bilancio: Vincolato
	Esercizio finanziario: 2020
	Cap. 1205006 “Piano regionale delle politiche familiari – Interventi in favore delle famiglie attuati da enti 

privati”
	Codice funzionale: 12.05.1
	Codice UE 8
	Codice economico (P.d.C.): pdcf U.1.04.04.01.000
	COFOG: 10.4
	Codice PSI: 950 
	Importo somma complessiva da impegnare: € 32.000,00
	Causale dell’impegno: “Trasferimenti ai centri antiviolenza per i “Percorsi di prevenzione per neo coppie e 

neo genitori per promuovere la cultura del rispetto e della non violenza” di cui al Piano regionale politiche 
familiari

	CUP cumulativo: B31E20000590001
	Creditore: Comunità San Francesco Coop Sociale s.r.l.:, gestore del Centro antiviolenza del Comune di Bari

Soggetto gestore CAV Sede CF/PI Riparto assegnato

Comunità San Francesco
Coop Sociale s.r.l.

Cav Comune di Bari
Via Acquarelli 53 

Ugento
03072920758 € 32.000,00

Dichiarazioni e attestazioni 
La presente operazione contabile rispetta la l.r. 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” e 
la l.r. 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e 
pluriennale 2020-2022”, nonché la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 ed alla L n. 
160/2019, commi da 541 a 545.

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria
Il Dirigente a.i. della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione 
Dott. Antonio Mario Lerario

Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE a.i. DELLA SEZIONE
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
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2. di disporre l’accertamento in entrata della somma di € 32.000,00, giusta DGR 1676 del 8/10/2020, 
con le modalità e nei termini riportati nella Sezione Adempimenti contabili di cui al D.lgs n. 118/2011, 
che di seguito si intendono integralmente riportati ed approvati; 

3. di impegnare l’importo pari a € 32.000,00 sul capitolo 1205006, in favore del soggetto Comunità San 
Francesco Coop Sociale s.r.l., gestore del Centro antiviolenza del Comune di Bari, come da indicazioni 
riportate nella Sezione Adempimenti Contabili ex D.L.gs.n.118/2011 e s.m.i.

4. il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e 
ss. mm. e ii.;

5. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Puglia;
b. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
d. il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in originale.

     IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE 
     INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
     Dott. Antonio Mario Lerario 




